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Si rinnovano le testimonianze di solidarietà con il popolo cileno in lotta contro la tirannide fascista 

Pablo Neruda verrà ricordato 
oggi alle 18 al teatro Eliseo 

Interverranno Pietro Nenni, Gian Carlo Pajetta, Raphael Alberti, Renato Guttuso, Maria Teresa Leon, Leopoldo Elia, Alberto Moravia, Dario Puccini, Carmelo Samonà e Carlos 
Vassallo • Giovedì assemblee nelle scuole e corteo studentesco - Domenica mattina manifestazione al cinema Adrian o promossa daii'ARCI • Odg della giunta municipale di Marino 

Largo voto unitario a Palazzo Valentini 

Il consiglio 
per la 

del popolo 

provinciale 
libertà 

cileno 
Anche il consiglio provinciale 

si è sciherato a fianco del po-

f)clo cileno nella sua lotta per 
a libertà, condannando il « gol­

pe » fascista, chiedendo la fine 
del massacro, la salvezza di 
Corvalan e degli altri prigio­
nieri politici ed un intervento 
deciso del governo italiano. 

La presa di posizione è avve­
nuta, dopo un discorso introdut­
tivo del presidente La Morgia 
e un dibattito in cui sono inter­
venuti i rappresentanti di tutti 
i gruppi, attraverso l'approva­
zione di un ordine del giorno 
su cui sono confluiti i voti dei 
consiglieri del PCI. del PSI. 
della DC. del PRI e del PSDI. 
Isolati politicamente e moral­
mente, i missini hanno votato 
contro. Il consigliere liberale. 
dopo essersi schierato contro il 
e golpe », si è. senza motiva­
zione. astenuto. . 

Il documento condanna il col­
po di stato «che ha interrotto 
nel Cile una lunga e gloriosa 
tradizione democratica e co­
stringe nella tirannide uno dei 
popoli più avanzati dell'Ameri­
ca Latina» ed esprime la soli­
darietà «alle personalità poli­
tiche. ai lavoratori, agli studen­
ti che in questi giorni pagano 
con la vita e con duro carcere 
la propria fede democratica». 
Allende, continua l'ordine del 
giorno. ' è eroicamente caduto 
insieme a molti altri « nella di­
fesa degli irrinunciabili valori 
della democrazia ». 

Dopo aver ribadito che il si­
stema democratico e parlamen­
tare resta l'unico e insostitui­
bile baluardo, il documento fa 
appello a tutte le forze demo­
cratiche di ogni paese affinchè 
si adoperino per rendere possi­
bile il ripristino in Cile degli 
istituti democratici (e in questo 
senso è rivolto una pressante 
richiesta anche al governo ita­
liano) e auspica un sempre più 
deciso intervento dell'ONU « per 
la cessazione delle persecuzioni 
nei confronti dei sostenitori del 
legittimo governo cileno e per 
salvare la vita di Corvalan e 
di tutti i priigonieri politici 
minacciati di morte dalle leggi 
marziali promulgate dai mili­
tari ». 

Nella sua introduzione il pre­
sidente La Morgia. riferendosi 
all'arresto di Corvalan ed alla 
minaccia di morte che grava 
su di lui ha detto: e Esprìmia­
mo la nostra condanna ed ele­
viamo la nostra pretesta: ci 
auguriamo che gli esponenti del 
regime dittatoriale evitino di 
macchiarsi di quest'altro cri­
mine che lede uno dei più ele­
mentari diritti della persona 
umana: quello della libertà di 
opinione, di coscienza, di cre­
do politico e morale ». 

Nel dibattito è intervenuta la 
compagna Marisa Cinciari-Ro-
dano che. dopo aver sottoli­
neato la vasta solidarietà che 
il nostro paese ed il mondo in­
tero hanno dimostrato per la 
lotta dei democratici cileni, ha 
denunciato le ragioni per quali 
imperialismo e fascismo hanno 
manovrato e colpito per affos­
sare l'esperienza cilena, e ha 

precisato anche la responsabi­
lità che si è assunta la dire­
zione di destra della DC cilena 
agendo, nell'opposizione al go­
verno Allende, al di là dei li­
miti di garan/Ja degli istituti 
democratici. Il quadro istitu­
zionale democratico — ha detto 
la compagna Rodano — è quel­
lo entro il quale va condotto lo 
scontro. Si levi da questo con­
siglio. quale interprete delle 
popolazioni della nostra provin­
cia fedeli agli ideali della Re­
sistenza. una richiesta precisa: 
cessi il massacro, si aiutino 
coloro che lottano per il ripri­
stino della libertà. 

Nel dibattito sono intervenuti 
fra gli altri il socialista Pizzu­
ti. il socialdemocratico Manci­
ni. il repubblicano Petrocchi ed 
il democristiano Berti. 

Si è parlato anche del dissen­
so degli intellettuali in URSS. 
La compagna Rodano, metten­
do in luce le strumentalizzazioni 
che su questo problema vengo­
no portate avanti in funzione 
antidistensiva, ha ribadito la 
posizione del nostro partito se­
condo la quale l'accettazione 
pacifica del confronto e del di­
battito culturale è fatto conna­
turato al socialismo. Su questo 
tema non è stato votato alcun 
documento. ' 

In apertura di seduta, il pre­
sidente La Morgia ha comme­
morato — presenti i familiari 
— la recente scomparsa del 
compagno Antonino Bongiorno. 
che fu assessore all'agricoltura 
dal '56 al '60 e quella del com­
pagno socialista Antonio Felici. 
a cui è subentrato il consigliere 
Arcadi. 

La Morgia ha ricordato la 
fede democratica ed antifasci­
sta dei due scomparsi. Alle sue 
parole si sono associati tutti 
i gruppi. Il compagno Ricci ha 
tracciato un'ampia biografia 
del compagno Bongiorno. Il con­
siglio ha anche ricordato la fi­
gura di Anna Magnani. 

Si rinnovano nella città, nella provincia e in diversi centri della regione le testimonianze 
i\ solidarietà con il popolo cileno in lotta contro la tirannide fascista e si rafforza la richiesta 
affinché venga salvata la vita del compagno Luis Corvalan — segretario del PC del Cile — 
e di tutti gli altri detenuti politici. Oggi, alle ora 18, al teatro Eliseo (in via Nazionale) 
verrà commemorato il grande poeta Pablo Neruda, uno dei massimi interpreti della indomita 
volontà di riscatto e dell'impegno antifascista e per la libertà del popolo cileno. Alla manife­

stazione, promossa dalla Casa 
della cultura, hanno dato la 
propria adesione Pietro Nen­
ni, Gian Carlo Pajetta. Ra­
phael Alberti. Renato Guttuso, 
Ivfaria Teresa Leon, Leopoldo 
Elia, Alberto Moravia, Dario 
Puccini. Carmelo Samonà e 
Carlos Vassallo, ultimo legit­
timo ambasciatore del Cile in 
Italia. 

Per GIOVEDÌ', 11 ottobre. 
ad un mese dalla eroica morte 
del compagno Salvador Allen­
de, gli studenti delle scuole 
secondarie superiori daranno 
vita (in mattinata) ad assem­
blee nei vari istituti, e nel po­
meriggio ad un corteo. Le ma­
nifestazioni più significative 
si svolgeranno nel liceo Ca-
stelnuovo — in via Lombroso 
— dove interverranno rappre­
sentanti dei movimenti di li­
berazione. l'attore Bruno Ci­
rino, i cantanti Giovanna Ma­
rini, Paolo Pietrangeli e Wla-
dimiro; e nell'istituto tecnico 
Giorgi — in via Sorel — con 
Renzo Imbeni (segretario na­
zionale della FGCI), gruppo 
« Ottobre rosso » ed Ernesto 
Bassignano. Sempre giovedì, 
alle 17,30, ragazzi e ragazze 
delle scuole sfileranno in cor­
teo dall'Esedra all'Università: 
l'iniziativa è stata indetta dai 
movimenti giovanili comuni­
sta, socialista, repubblicano, 
socialdemocratico e aclista. 

Per DOMENICA (ore 9.30), 
una manifestazione di solida­
rietà con il popolo cileno è 
stata organizzata daii'ARCI al 
cinema Adriano. Parleranno 
Arrigo Morandi, presidente na­
zionale dell'ARCI, il poeta Ra­
phael Alberti, Carlos Vassallo 
e un rappresentante della Fe­
derazione unitaria CGIL-CISL-
UIL. Franco Enriquez e Va­
leria Moriconl leggeranno poe­
sie di Neruda. Verrà anche 
proiettato il film. «Compatte­
rò president ». Alla manifesta­
zione dell'Adriano hanno in­
viato la propria adesione: Fe­
derazione PCI, Federazione 
PSI. Federazione giovanile 
PSDI. Federazione Giovanile 
PRI, Federazione FGCI. Fede­
razione PGSI, Raphael Alber­
ti, comitato unitario Roma 
sud, circolo culturale Edmon­
do De Amicis, cooperativa cir­
cuito democratico, comitato ro­
mano per il decentramento 
culturale, circolo interassocia-
tivo CTO. circolo interassocia-
tivo CNEN. UDÌ, USIP. consi­
glio di fabbrica della FATME, 
circolo Corte dei Conti, circo­
lo Ministero degli esteri, cir­
colo Inam, FIAP. circolo Cen-
tocelle. canzoniere internazio­
nale, sviluppo teatrale Alaba-
tros. Alberto Mario Cirese. (do­
cente universitario di Siena). 
unione romana resistenza, co­
mitato interassociativo circoli 
aziendali, circolo ARCI mini­
stero degli interni, unione gio-
vanire romana Resistenza. Al­
leanza contadini, Intercral ro­
mano. centro di informazione 
culturale. Camera del Lavoro. 
AICS. circolo INAIL, sindaca­
to scrittori. Nuova sinistra. 
Casa Editrice CEI, Cesare Vi­
valdi. Associazione Italia-Ceco­
slovacchia, C G H J - I N P S . Giu­
lio Salierno. UNIPOL, San Fi­
lippo Neri Domenico, coopera­
tiva Teatro Belli, Gabriele Ban-
chero. Teatro Beat 72, Roberto 
Mazzucco. Associazione sinda­
cale scrittori teatro. 

Oggi, alle 17.30. organizzata 
dalla cellula di Lettere della 
sezione universitaria, si svol­
gerà in Federazione un'assem­
blea sul tema: «I l Cile e la 
lotta in Italia». Interverrà il 
compagno Romano Ledda, del 
CC e vice-direttore di «Rina­
scita». Sono invitati a parte­
cipare tutti i compagni iscrit­
ti dell'Università. La cellula 
del PCI di scienze politiche 
per stamane (ore 10) ha pro­
mosso una riunione tra le for­
ze politiche democratiche, sin­
dacali e degli organismi stu­
denteschi della facoltà, per la 
costituzione di un Comitato 
permanente di solidarietà con 
il Cile. Semore nella facoltà 
di scienze colitiche si svolge 
domini, alle ore 9.30. una as­
semblea. indetta dai movimen­
ti giovanili democratici e dal 
comitato unitario di solida­
rietà con il Cile. Alla «Casa 
dello studente» stasera (ore 
21). organizzata dal comitato 
permanente unitario dell'uni­
versità per il Cile, vi sarà una 
proiezione di documentari ci­
leni. Seguirà un dibattito. 

La giunta municipale del 
Comune di MARINO, ha ri­
volto un appello «e a tutte le 
autorità, al governo e a tutti 
i sinceri difensori dei valori 
democratici perché sia ferma­
ta la mano assassina dei gene­
rili cileni e sia salvata la vita 
di Corva'an. "reo" soltarto di 
aver tenuto fede alle proprie 
idee e di aver sastenuto un 
governo di unità democratica 
che non h i mai fatto fucilare 
ne.«suno ». 

Urw manifestazione di soli­
darietà con la lotta del popo­
lo cileno si è svolta ieri sera 
al CIVIS (casa internaziona­
le dello studente) dove hanno 
parlato i compagni Franco 
Calamandrei (PCI) e Nevol 
Querci (PSI). L'iniziativa è 
stata promossa dalle sezioni 
comunista e socialista di Pon­
te Milvio e del Flaminio. Han­
no aderito la FGCL la FGSI, 
circoli culturali e organizza­
zioni sindacali e democratiche 
del quartiere. 

Un ordine del giorno di 
condanna della dittatura dei 
golpisti cileni e di richiesta 
per il non riconoscimento del­
la giunta militare è stato vo­
tato dal lavoratori dell'ENAO-
LI (ente nazionale asslsteiuft 
orfani lavoratori italiani). 

Delegazione 
di pescatori 
alla Regione 

I lavoratori della pesca 
aderenti alla Federesercenti 
si sono incontrati ieri matti­
na con il presidente della 
Giunta regionale Cipriani e 
con il vice-presidente Pietro-
santi. Tema dell'incontro, i 
gravi problemi degli operato­
ri nel settore ittico a seguito 
delle vicende riguardanti il 
colera. 

II presidente Cipriani si è 
impegnato con la delegazione 
perchè la questione sia posta 
all'esame di una commissio­
ne consiliare che vagherà la 
necessità di stanziare fondi 
di sostegno alla categoria, co­
me già è stato fatto per altre 
città della costa laziale. 

(vita di partito ) 
ASSEMBLEE — Celio Monti: 

•re 11, cellula Esattorìa Comunale 
(Trenini); Ponte Milvio: ore 18 
(Granone); Garfcatella: ore 19,30, 
Commissione Casa (Vitale); S. Lo­
renzo: ore 17, ass. asili nido (L. 
Colombini); Campiteli!: ore 19, 
attiro (Nicese); Ponte Milvio: ore 
20, imaMO consiliare XX circo-
scrizione (Roscani); Parìoli: ore 
15, ass. sai Cile, celiala Poligrafico 
••azza Verdi (Fanghi); Prenestìno: 
ore 19,30. 

CD. — Trionlale: ore 19,30 
(•••Pirelli); Laurentina: ore 19, 
celiala « Che Gnevara »; Prima 
Porta: ore 20; Collelerro: ore 
20,30, PCI-FGCI; Aureli»: ore 20. 

ZONE — « Zona Est »: Momen­
tino: ore 16.30. attivo di Zona 
•ai problemi della scuola. Introdur­
rà il compagno Cecilia, concluderà 
il compagno Giannantoni. Sono in­
vitati a partecipare i compagni 
del CD. di Zona, della Commis­
sione Scuola di Zona, delle se­
greterìe delle sezioni e le respon­
sabili femminili, e le segreterie dei 
circoli della FGCI. « Zona Sud •: 
Domani, a Torpignattara, alle ore 
10, attivo di Zona sai problemi 
dei prezzi • del carovita. Devono 
partecipare i compagni segretari 
di sezione, le responsabili femmi­
nili, i responsabili del lavoro mas­
sa, i compagni impegnati nelle 

fabbriche e i consiglieri di circo­
scrizione Partecipa il compagno 
Granone, responsabile della Com­
missione Ceti Medi della Federa­
zione. 

• In Federazione, alle ore 18, riu­
nione del gruppo consiliare della 
XVIII circoscrizione (Maderchi). 

# In Federazione, alle ore 18, ria­
nione della cellula Eastman (Vi-
viani). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Sì avvisano i compagni delle cel­
lule di passare in sezione per riti­
rare urgente materiale di propa­
ganda. 

AVVISO — Tutte le sezioni del-
la città e della provincia debbono 
ritirare il Bollettino della Fede­
razione sul Cile, nei centri di 
Zona della citta e della provincia. 

FGCI — Collelerro: ore 21 , as­
semblea PCI-FGCI (Spera-Veltro­
ni); Monleverde Nuovo: ore 17, 
assemblea sul Cile (Magnani). 

Oggi, alle ore 15,30, è con­
vocata la Commissione Studenti 
allargata ai responsabili di tel­
lina (Veltroni). 

SOTTOSCRIZIONE 
Nuovi successi ieri nella sotto­

scrizione per la stampa comuni-
Uà, mentre altri versamenti sono 
annunciati da numerose sezioni per 
I prossimi giorni. I compagni di 
Prima . Porta con 250.000 lire 
•anno raggiunto l'obiettivo « la 
•BjaloiM Comunali - (che ha versato 
«tmplesslvamente un milione) ti 
trovi •U ' ISH. Inoltra altra cento­

mila lire cono state versate dalla 
sezione « M. Cianca », 100.000 
dal Tufello. 82.000 da Borgo Prati, 
50.000 dalla sezione Centro « Ugo 
Sbottoni ». 

• La famiglia Bongiorno ha sotto* 
scritto 30.000 lire per « l'Unità • 
nel corso dell'assemblea cornine-
moratlva svollasi sabato proteo la 
twiana Quartlcclalo. 

Centinaia di giovani hanno partecipato al comizio con il qua le si è concluso ad Anagni il festival dei giovani comunisti 

Grave ricatto sulla pelle dei lavoratori 

OMI: i nuovi padroni 
minacciano di 

licenziare 130 operai 
L'azienda è stata acquistata dalla Microtecnica per 
due terzi e dalla Gepi - Un'operazione favorita dal 
governo Andreottì - Il ruolo delle Partecipazioni 
statali subordinato agli interessi dei privati - Serrata 
al bar Castellino - Oggi 3 ore di sciopero a Fiumicino 

L'OMI (Ottica meccanica ita­
liana) nuova gestione, minac­
cia di licenziare circa 130 la­
voratori. La società composta 
per due terzi dalla Microtecnica 
e per un terzo dalla Gepi, che 
ha rilevato l'azienda dai fra­
telli Nistri. auspice il governo 
Andreotti, ha chiaramente an­
nunciato che, qualora non do­
vessero alla fine del mese en­
trare nuovi finanziamenti, si 
vedrà costretta a procedere 
con la logica del taglio dei 
«rami secchi»; licenziando 
tutti i dipendenti attualmente 
sotto cassa integrazione a zero 
ore, quindi l'intero reparto che 
produceva contatori, ridotto al­
l'inattività sotto la precedente 
amministrazione. 

La Gepi, società finanziaria 
pubblica istituita con l'intento 
di « salvare l'occupazione », si 
è rivelata completamente succu­
be agli interessi privati. Non 
solo ha salvato soltanto i pa­
droni. ma è intervenuta nella 
nuova OMI rinunciando in par­
tenza a svolgere qualsiasi ruolo 
che non fosse strettamente le­
gato alla speculazione e al sot­
togoverno. Ai lavoratori — che 
si sono recati nei giorni scorsi 
alla Gepi per rivendicare ap­
punto un intervento nel quadro 
di un diverso ruolo delle Par­
tecipazioni statali — i dirigenti 
dell'ente hanno risposto che già 
hanno dovuto raschiare i fondi 
per intervenire come compo-

Forte successo del primo festival provinciale della FGCI 

UNA FOLLA ENTUSIASTA DI GIOVANI 
MANIFESTA PER LE VIE DI ANAGNI 

Una grande iniziativa politica che ha avuto al centro i temi dell'antimperialismo e della lotta per l'occupa­
zione - I gravi guasti della cattiva amministrazione democristiana - La crescita organizzativa e la matura-

della federazione giovanile documentate dal massiccio aumento dei compagni finora reclutati zione 

In migliaia alle 
feste dell'Unità 

- Domenica scorsa si sono concluse altre 22 feste dell'* Unità » 
programmate In città e in provincia. Al centro dei festival e 
stato il dramma che sta vivendo il popolo cileno. 

A SPI NACETO ha parlato il compagno M. Ferrara del t t ; a 
TORRE SPACCATA Falomi, della segreteria della Federazione; a 
MONTE SPACCATO Trenini, della segreteria della F o r a t o n e ; 
a TIVOLI, Quattrucci, della segreteria della Federazione; a PORTO 
FLUVIALE A. Pasquali del CC; a VELLETRI Trombadori; a F. A. 
BRAVETTA la compagna C Capponi; ad ARDEATINA Maderchi; 
a S. ANGELO ROMANO Fioriello, del CC; a VALMONTONE Im­
bellone, della segreteria del Comitato Regionale; a POMEZIA 
Renna, consigliere provinciale; a VILLALBA Ricci, consigliere pro­
vinciale; a BRACCIANO Ferretti, consigliere provinciale; a NE-
ROLA Bagnato, del CF; a CINQUINA Marletta, consigliere pro­
vinciale. Sono anche terminate le feste della sezione Italia e 
5. Saba. . . . . 

Con successo si è svolto in piazza S. Maria Liberatrice il fe­
stival dell'* Unità > di Testaccio nelle giornate di sabato e do­
menica scorsi. Tra le iniziative di maggior rilievo sono da citare 
la « corsa per il verde » svoltasi nella via del popolare rione 
nella mattinata di ieri l'altro e la mostra dei disegni dei bambini 
esposta nella piazza. 

Grande interesse ha suscitato il dibattito sui problemi del 
quartiere tenutosi nella serata di sabato con la partecipazione 
del consigliere comunale Giuliano ,Prasca. La giornata domenicale 
si è conclusa con un affollato comizio del compagno Franco 
Raparelli, della segreteria della Federazione, e con uno spet­
tacolo di canzoni popolari e di lotta presentate dal canzoniere 
intemazionale. 

Con un bilancio positivo si sono anche concluse le feste del­
l'* Unità » di Villa Gordiani, Tuscolano, Porta Maggiore, Torre 
Spaccata e Torre Maura. Alle varie iniziative politico-culturali e 
ricreative hanno partecipato migliaia di cittadini. 

Di notevole interesse politico è stato il festival dell'* Unità • di 
Villa Gordiani con una veglia in solidarietà col popolo cileno. 
conclusasi con il comizio di Giovanni Berlinguer. Al Tuscolano ha 
parlato Giannantoni, a Porta Maggiore Maffioletti, a Torre Maura 
Parola. 

Alle porte di Anagni, nei pressi dell'Arco che s'alza alla sommità della stra­
da che si inerpica sulle colline, una jolla insolita per la cittadinanza frusinate 
si accalca attorno a striscioni e bandiere rosse. Sono centinaia di giovani, vi­
vaci, entusiasti, venuti da ogni angolo della provincia per concludere, con un 

Un'altra immagina dal cortao di giovani ad Anagni aparto 
4» un» itrlKioiM Inneggiante alla libarti de4 Cito 

grande slancio democratico, 
con grande maturità, il fe­
stival provinciale della gio­
ventù comunista 

E' uno spettacolo insolito, 
abbiamo detto, e non solo per 
Anagni: questa è la prima 
festa organizzata dai giovani 
comunisti del Frusinate, frut­
to di una crescita politica e 
organizzativa che è già di 
per sé (nella situazione di 
stasi politica e culturale de­
siderata dal dominante clan 
andreottiano) un fatto di 
grande portata. Nell'arco di 
un anno, nel corso di un tu­
multuoso processo di indu­
strializzazione (vedi FIAT di 
Cassino), le forze della FGCI 
nella provincia di Prosinone 
si sono quasi raddoppiate, 
raggiungendo e superando i 
mille iscritti, 

«Con il popolo cileno con­
tro il fascismo», diceva lo 
striscione di testa del corteo 
che, partendo dall'arco, si è 
snodato lungo le strette stra­
dine medievali di Anagni, tra 
il canto di a Bandiera rossa» 
e te parole d'ordine antifa­
sciste scandite ritmicamente 
dai giovani. «Il governo ita­
liano dica no ai militari cile­
ni» era la ricJiiesta dello stri­
scione preparato dai ragazzi 
del circolo di S. Donato, pre­
senti con una delle rappre­
sentanze più folte: ma non 
meno numerosi erano i giova­
ni di Ceccano, Ceprano, Cas­
sino, Alatri, Sora, Ferentino, 
della stessa Anagni. 

Alle finestre delle vie per­
corse dal corteo, decine di 
donne, di bimbi, di anziani 
osservavano con interesse e 
curiosità la folla dei giovani, 
la selva delle bandiere rosse, 
lo spettacolo di impegno e 
entusiasmo che i compagni 
offrivano. Gigantografie di 
Gramsci, Togliatti, Lenin han­
no infine accolto la folla sot­
to il portico merlato del pa­
lazzo comunale (costruito nel 
XIII secolo), dove hanno pre­
so la parola Franco Guerri, 
segretario provinciale FGCI, e 
il compagno Ignazio Mazzoli, 
segretario della Federazione 

Intorno al palco su cui cam­
peggiava la scritta « / giova­
ni in prima fila nella lotta 
per l'occupazione», si snoda-

j vano le strutture mobili del 
festival, le mostre fotografi­
che, le documentazioni visive 
dei guasti profondi che lo 
strapotere DC ha arrecato al­
la vita economica, al tessuto 
sociale, all'ambiente dell'inte­
ra provincia. Il compagno 
Guerri, che ha preso per pri­
mo la parola, ha rapidamen­
te ricordato questi danni, illu­
strando poi quanto dal Partito 
e dalla FGCI si è fatto per 
porvi rimedio, per sviluppare 
un dibattito politico sui temi 
che sono poi stati i temi del 
Festival, l'antifascismo, l'an-
timperialismo, la lotta per la 
occupazione. I giovani — ha 
detto Guerri — protagonisti in 
questi ultimi anni della lot­
ta antimperialistica e antifa­
scista, devono oggi portare il 
loro determinante contributo 
al movimento di lotta per le 
riforme, per un diverso tipo 
di sviluppo economico, per al­
largare, nelle fabbriche e nel­
le scuole, la democrazia e la 
partecipazione popolare. 

Ricordando l'impegno dei 
giovani dal Fruttnat* nei mo­

menti importanti della vita 
del Paese, il compagno Maz­
zoli, nel corso del suo inter­
vento che ha concluso la ma­
nifestazione, ha a sua volta 
sottolineato la necessità di 
migliorare ancora l'ottimo la­
voro già svolto, per promuo­
vere un largo incontro demo­
cratico da cui venga la solu­
zione delle contraddizioni che 
attanagliano il distorto svi­
luppo della provincia. 

La lezione che viene dal 
Cile, ha continuato Mazzoli, 
dove l'imperialismo ha finan­
ziato e ispirato il colpo di 

l 
stato fascista che ha stron­
cato il nobile e originale ten­
tativo di Unità popolare, de­
ve portare a coinvolgere nel­
la lotta contro la reazione 
tutti i sinceri democratici, in 
un movimento che anzitutto 
salvi la vita del compagno 
Corvalan. 

Al termine dei comizi, can­
zoni di Unità popolare, ese­
guite dal complesso «Ameri-
canta », hanno accompagna­
to per ore la conclusione della 
festa popolare: l'impegno dei 
giovani è stato di farla an­
cora più forte e più grande. 

nente di minoranza e non hanno 
intenzione di fare altro. 

L'operazione OMI. di cui ora 
pagano le conseguenze i lavora­
tori (non solo i 130 minacciati 
di licenziamento, ma, seppure 
in modo diverso, tutti i 530 di­
pendenti), si è svolta all'imme 
diata vigilia del congrsso de. 
nel maggio scorso. I fratelli Ni 
stri, di cui uno è consigliere re­
gionale de di osservanza an-
dreottiana. hanno scaricato una 
azienda che avevano contribuito 
a mandare in dissesto (non ave­
vano persino pagato i contri­
buti INPS e sono stati impli­
cati nel recente scandalo); han­
no avuto una mano in questo 
dal governo Andreotti-Malagodi. 
che ha fatto intervenire la Gepi 
non per riassestare l'azienda. 
salvare ed espandere l'occupa­
zione e darle un nuovo impulso 
produttivo, ma per assicurare 
un puntello finanziario al capi­
tale privato, rappresentato dal-
la Microtecnica di Torino, che 
opera nel campo degli equipag­
giamenti aerospaziali e possiede 
stabilimenti in diverse parti 
d'Italia. 

Quest'ultima aveva avuto, ov­
viamente. una serie di garanzie 
e di impegni. Ora sostiene che 
non sono stati del tutto rispet­
tati che ha bisogno di numerosi 
miliardi per sanare TOMI, no­
nostante i 12 miliardi di com­
messe assicurati dallo Stato e 
gli altri dieci miliardi in via 
di acquisizione. Di qui il ricatto 
sulla pelle dei lavoratori: o altri 
soldi o il licenziamento di tutti 
coloro che sono sotto Cassa in­
tegrazione, la smobilitazione 
completa del reparto contatori. 
improduttivo, d'altronde, già da 
due anni. 

La vicenda è esemplare di 
come viene gestita dal padro­
nato e dal capitale pubblico la 
crisi delle piccole o medie 
aziende; fonte di speculazione 
senza garantire né i livelli d'oc­
cupazione né un reale salto dal 
punto di vista tecnologico. 

I lavoratori dell'OMI oggi 
scenderanno in sciopero per 
un'ora; proprio mentre lo sta­
bilimento della Microtecnica di 
Latina è stato serrato dalla 
direzione come rappresaglia nei 
confronti di una lotta condotta 
dagli operai per il riconosci­
mento del consiglio dei delegati. 
l'ambiente e miglioramenti sa­
lariali. 

BAR CASTELLINO — Nuova 
serrata al bar Castellino, i cui 
padroni continuano sulla loro 
strada provocatoria con il chiaro 
intento di far passare, a spese 
dei lavoratori, oscure manovre 
speculative. Sabato, camerieri, 
cuochi, baristi si sono presen­
tati al lavoro e hanno trovato 
le saracinesche chiuse, così 
anche ieri. Senza alcun motivo. 
senza alcun preavviso, il pa­
drone. tal Borgognoni, ha chiu­
so i battenti violando tra l'altro 
gli impegni assunti circa un 
mese fa con i lavoratori. I di­
pendenti hanno cominciato im­
mediatamente un picchettaggio 
di protesta davanti al locale di 
piazza Venezia. 

FIUMICINO — Scendono oggi 
in sciopero per tre ore in forma 
articolata i dipendenti dell'ASA 
e delle compagnie straniere al­
l'aeroporto di Fiumicino, per la 
mensa e l'ambiente di lavoro. 

I bambini cercavano di svitare l'ordigno trovato in un prato 

Bomba a mano esplode 
e ferisce due fratelli 

Il drammatico episodio in via delle Mura Vaticane • Paolo e Stefania 
•D'Attazio, dodici e otto anni, colpiti dalle schegge: non sono gravi 

Ad un passo dalla tragedia. 
ieri pomeriggio, al Trionfale, 
in via delle Mura Vaticane: 
due fratellini sono rimasti fe­
riti dall'esplosione di una 
bomba a mano che avevano 

trovato poco prima, insieme 
ad un'altra, in un mucchio di 
rifiuti abbandonati su un pra­
to incolto. Fortunatamente, 
solo per un caso, le schegge 
non hanno ferito gravemente 

La scrittrice austriaca ustionata 

SI E' AGGRAVATA 
INGE BACHMANN 

Si sono aggravate le condizio­
ni di Ingeborg Bachmann. la 
scrittrice austriaca rimasta 
ustionata la settimana scorsa 
nella sua abitazione di via Giu­
lia: la donna, ricoverata al 
S. Eugenio, si trova tra la vita 
e la morte e non dà cenni di 
ripresa. 
Le tremende ustioni ricoprono 

quasi il 40 per cento del corpo 

causa delle sostanze tossiche 
prodotte dall'epidermide bru­
ciata. 

Come si ricorderà, la scrit­
trice è rimasta ustionata dopo 
che la sua sigaretta era caduta 
inavvertitamente sulla vestaglia 
di fibra sintetica che la donna 
indossava. L'indumento aveva 
preso fuoco e la Bachmann era 
stata avvolta, in un attimo, dalle 

e hanno provocato anche una j fiamme che le hanno gravemente 
grave forma di intossicazione a > ustionato il corpo. 

Ferita da un colpo di pistola 
sparalo accidentalmente dal fratello 
Una ragazza di 25 anni, Na­

dia Evangelisti, abitante in via 
della Polveriera, è rimasta fe­
rita alla spalla sinistra da un 
colpo di pistola partito acciden­
talmente al fratello, Sandro, di 
27 anni. La giovane si trova 
adesso al San Comillo, dove è 
stata ricoverata in osservazio­
ne, mentre il fratello è stato 
denunciato a piede libero. 

E' accaduto nelle prime ore 
di ieri pomeriggio, quando Na­
dia Evangelisti si è recata nel­
l'abitazione del fratello, in via 
Pellegrino oMattcucci 104. al­
l'interno 5. Secondo quanto è 
stato accertato, il giovane sta­
va mostrando alla sorella una 
pistola, quando, inavvertitamen­
te. è partito un colpo e la pal­
lottola ha raggiunto la Evan­
gelisti alla spalla sinistra. 

i bimbi — Paolo e Stefania 
D'Attazio, 12 ed otto anni — 
né hanno raggiunto alcuni lev 
ro coetanei che stavano gio­
cando sul prato e che, pro­
prio in quel momento, si era­
no allontanati di pochi me­
tri. I due bambini sono stati 
trasportati al vicino ospeda­
le del S. Spirito dove sono 
stati ricoverati: le loro con­
dizioni non destano preoccu­
pazioni e se la caveranno in 
una quindicina di giorni. 

Il drammatico episodio • è 
avvenuto alle 15,30 di ieri po­
meriggio, mentre i fratellini 
D'Attazio stavano giocando in 
sieme ad altri amici in un 
prato antistante alcuni palaz­
zi di via delle Mura Vatica­
ne. all'altezza del numero ci­
vico 34. Come ogni pomerig­
gio, i due bambini erano usci­
ti di casa, in via del Vatica­
no 32, non molto distante dal 
luogo dove è avvenuta l'esplo­
sione. 

Ad un tratto. Paolo e Ste­
fania hanno scorto qualcosa, 
tra i rifiuti abbandonati sul 
prato, che ha attirato la loro 
curiosità. Si trattava di due 
bombe a mano,, del tipo 
SCRM: i fratellini le hanno 
prese in mano, senza sospet­
tare il pericolo che stavano 
correndo. Mentre i loro com­
pagni di giochi si allontanava­
no, i ragazzini hanno cercato 
di svitare uno degli ordigni, 
gettandolo anche a terra. Im­
provvisamente la bomba è 
esplosa, ferendoli in varie 
parti del corpo: l'altra bom­
ba, invece, è rimasta inesplo­
sa ed è stata prelevata, poco 
dopo, da alcuni artificieri del­
la direzione generale d'arti­
glieria, La polizia ha avviato 
le indagini per accertare co­
me sono finiti 11 i due ordi­
gni e da chi sono «Ut! ab­
bandonati. 


